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Cavour e la politica 
ecclesiastica 

Dal dieeoreo che l'on. Alessia tenne, 
domenica aooraa in Verona, togliamo 
questo brano che si' riferìsee alla po­
litica ecclesiastica dì Camillo Cavour : 

Oavouf sta fra Roberto Peei e Ou-
glieltto Oladdtone; ravvisa negli or­
dini rappresentativi la espressione piti 
sincera della volontà popolare, nonna 
fiducia ohe nell'influsso fecondo del 

f irogresao morale e civile o Ibrse sente 
'appressarsi dì nuovi bisogni « di 

nuovi ordini sociali come ha indiscu­
tibilmente compresi 1 nuovi problemi. 

Ila questo aspetto la grande figura 
di Cavour ha un risalto' particolare. 
Poiché, dato l'indirizzo demoóratico 
della società contemporanea, 6 giusto 
di riconoscere qiialó posizione abbiano 
assunto di fronte alla democrazìa i 
grandi uomini politici e in qua! mi-

, aura essi abbiano cohtrìbuito o prò-
, curato di contribuirà a quella eleva-

zìone norale ed intellettuale delle mol­
titudini, che è la'sO)aflnalit& della de-
mocraiìa, ,-t .'.'<•;• ì i . ' .>. 

Studiando da questo aspetto l'uomo 
a ouì Verona iSaagUra un degno mo­
numento, è da ravvisarsi l'eìHCaola'del 
contributo alla causa della democra-
,!ìa, nella lotta che egli apertamente 
, ingaggiò contro le idee e contro le 
iautuzioni clericali dei suo tempo e 
gei patrocinio assicurato ad ogni isti-, 
turione intesa ad accrescere la pro­
sperità, materiale delle classi ìnferidri, 
.. (Oertamente non si può pretendere 
che menti anche geniali anticipino la 
elaborazione intellettuale di due gene­
razioni e rimana indiscusso ' il canoi)e 
d'imparzialità storica di giudicare an-̂  
situtlo gli uomini in relazione alla 
oondissiona dei loro tetapl. « Ma la (Un-

' <i8!óné di radicalismo politico, cioè di 
« una. forma positiva di governo, sarà 
«lempre quella di tradurre in istituti 
< e' in. leggi le idee più avanzate del 
«proprio tempo». 

' l a lotta contro il clericalismo non 
é in Cavour uno spediente passeggero 

- della sua attività politica, ma trovava 
radice nelle esigenze a lui imposte 
nell'iiidirlzib polìtico, che egli aveva 
abbriicciato. Profondo osservatore no-
t«VB'óome la forma terridoante, dei 

;riti all'ultima ora dell'esistenza, la dì-
• "visione fra il clero Irégolare e il seco-
, Ikre.e la stessa base democratica delia 

tkieia. tessero per essa Istruméiito di 
jinfluenza politica e' dì domìnio enònò-
'mlcb. 
' La.modestia individuale dei monaci, 

1 egli diceva, serviva ad accrescere ii 
p^sstigio 8 la venerazione par l'ordine, 
mentre fippariva beri forte quell'orga­
nismo dove 11 figlio d'un contadino po-

' leva farsi baciara la mano, dalla più 
bella dama del paese. Rileva l'azione 

, mortìfera esercitata dalle forze cleri­
cali in Piemonte, dove la censura sa-
cer4otale si accompagnava alla censura 
laica, dove funzionavano tribunali eo-
clesiastioi anche in materia dì cause. 

, matrimoniali, u lo Stato prestava il 
, braccio secolare per l'esecuzione delle 

aepteniie, Indarno in Francia i vescovi 
bhno lo viste dì sbracciarsi per la 
difesa dei principali liberali, mentre 
in Piemonte vi attentano di continuò. 

Deplora il risorgere dei gesuiti e 
invita ^li s t raniena ben approfàn-
dirns i melodi. < Essi » egli ' dice, 
«nulla hanno appreso, nulla dimenti-
«cato: sventura al paese, sventura 
« alla' classe sooiale'ohe'loro co'nfldefà" 
«l'educazione esclusiva della gioventù 
« Ne faranno in un secolo una razza 
«bastarda ed abbruìtaj dei grandi di 
« Spagna, dei signori napoletani, qual-
« che cosa che tiene il mezzo frai'oo-

. « mo e il bruto ». , , 

Di qui l'ardore con cui egli incita 
0 guid» tutto il movimento delle ri-
ftirme nella politica ecclesiastica in 
Piemonte dopo il 1850 ; di qui la grande 

. inspirazione della, soppressione dello 
Stato della Chiesa quando nel 1860 si 
studiano in un campo più vasto i rap­
porti ftiturì nel regno d'Italia con la 
chiesa cattolica. 

< La abolizione del foro ecclesiastico 
« mercè la legge Siccardi, l'energica 
« resistenza contro le proteste dei ve-
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« scovi 6 della Curia Romana, le suo-
«cessiVEi riduzioni della manomorta 
«in virtù della soppressione dello cor­
ti poraziòni religiose, avevano lo scopo 
«di combattere e di far arretrare 
« sempre più quel nucleo di forzo rea-
«zionarie ohel, stretto all'antica cricca 
«piemontese,: costituiva il centro di 
« resistenza più forte contro il nuovo 
« indirizzo libérale ». D'altro canto mai 
si sarebbe potuto costituire il nuovo 
Stato se si fossero lanciate le popola-
liioni In baila; della saperstìzione.< 

Da tale asitetto la cessione della Sa­
voia alla Francia fu anche conseguenza 
della riluttanila con cui quella provin 
eia transalpina aveva accettato i nuovi, 
ordinamenti di politica ecclcelastica. 

Pr^pvlnctale 
li telefono del: PABSE porta il n. 2-11) 

«// Paese sarà Stt Paelf CATTANEO 

. I n e e r z i o n l 
circolari, ringraziamenti, annunal mortuari 

necrologie, laviti, notizie dlIntetesBt privato: 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent, BO. 
In terza-e quarta pagina avvisi riSclame a se­
conda del numero delle insérjionl. 

Uffici di Direzione ed Amntlnlstrazlone 
- Udine, Wa Prefeiiara, N.6~ 

• .-. 'Sacilè ' 
Fuiulotiarlo iraslocato 

Apprendiamo con rìncrGScimento ohe. 
l'egregio signor Lodovico Magotta, 
agente delle imposte, è stato in questi 
giorni traslocato a Bassano. < 

In tutto il tknpo che fu fra noi a 
coprire si diracile -ufflclo • egli seppe 
cattivarsi la stima e la benevolenza 
di tutti. ! . 

Oli esteroìatnò il nostro rammaricoi 
dolenti di perderlo e gii porgiamo i 
migliori auguri. 

. Viene a cos'ire la suddetta carica 
li signor Felici Nicola da Benevento. 

Al partente îl nostro cordiale saluto, 
al novello Ain;;ionario il bene arrivato, 
persuasi eh' egli saprà acquistarsi 
quella benevolenza di cui meritata­
mente godettelil signor Magotta. 

V^nzone 
EaouralonI a lpina s 

80 — Stamane è ripartita alla volta 
di Tolmezzo la 10" Compagnia del 1" 
Reggimento Alpini ohe si trovava qui . 
da giovedì mattina, proveniente da 
Chìusaforte. | 

In questi tr^ giorni fu qui anche lo, > 
Stato Maggioi;e dello stesso Reggi- ! 
mento, composto di un colonnello e di • 
sei 0 sette 'attr| ufdclali superiori. | 

Non è ancora stabilito in via dell- , 
nitiva se la 89* Compagnia che fu a , 
Venzone dai primi di Maggio al 10 
corrente Luglio rimarrà duranta tutto 
il .prossimo inverno. Ostano a ciò, le 
condizioni dei lobali di acquartieramento. 

Paimanova 
Lagnanza dal pubblico . 

20 — Ci giùngono quotidianamente 
proteste dì cittadini disturbati da 
schiammazzi notturni che avvengono 
di frequente nel caffè Scaccia. 

Noi invitiamo i • RR. Carabinieri a 
far rispettare anche in quell'esercizio 
l'orario di chiusura e a provvedere 
acche la quieto pubblica venga rispet­
tata. 

Dignano 
La mor ìa dal S indaco 

18, Oggi alle ore 15, dopo improvvisa 
e brevissima malattia, cessava di vìvere' 
in Oarpaooo all'età,di' 60 anni il no­
tissimo negoziante sig. Giovanni Bi-
saro sindaco di questo comune, il cui 
noma era apparso varie volte in questi 
ultimi giorni sui giornali cittadini, in 
seguito ad una viva polemica sorta 
per questioni amministrative, ohe a-
vevano portato alle dimissioni dellit 
Giunta e di una parte . del consiglio ; 
dimissioni poi ritirate all'ultimo mo­
mento. 

- Consigliere prima, assessore poi, e 
adesso ininterrottamente Sindaco, per 
9 anni, durante' un cosi lungo periodo 
di vita pubblica aveva, come suole 
accadere, suscitato intorno a aè sim­
patia a rancori, Fu ad ogni modo un 
abile ed aocortiasimo amministratore, 
e come tale riconosciuto anche dagli 
avversarli. 

Oggi ' davanti all'implacabile dea 

dome divento anarciiico 
- ( NOVELLA ) -

,«..,. La plebaglia trionfante ha invasi 
e infetti tutti i più sacri dqmìnii dalla 
vits. Non c'è idea cosi sacra che in 
qualche intima p i ^ a nonàfeèolgauna,. 
stilla dì cotesto turpe mór^p.,moderno. 
Non c'è parola così ferma'"è^Breoìsa" 
che non sia bacata dentro': tantp'la^ 
democrazia, mini|{§i,;inpume.rV'»oJej vo-' 
race è potente a sostituir vuòto è sterco 

.sotto le più nobili-forme, ,d'un,t?mpo. 
,. Sotto, dentro, scavane l ' vèrmtf. éi • la-

«jiana.integra la buccia, affinchè gli 
, BtóMnè rimangano ìngannatirRìmanC 
lai p A l a Moiiifti,.,povera,,,buccia iq 
euì si cela non ^,Q^e vile iillusione 
di superiorità morale, di amore ;ft-a-

tace ogni sentimento di 'parte,! 
luogo all'universale ed Incoi 
compianto I 

[ colleghì della Giunta r i u n i t i d'ur­
genza deliberarono solenni fn&rali a 
spese del MuhiGìpìo e rèlargHìine di 
lire trenta alla locale Oongratazione 
di Carità a ricordo del povero Stinto. 

' Mogg io 'Udinoìi^ 
l^ohl' d ' u n a c a d u t a ' 

20 — iipicffljiq apftft'oo; a^iiuoio 
del .nostro egregio segretario oo.^uiiale 
signor Afìslìde Sarti, caduto'l 'altro 
ieri da una,finestra,.come narfummo, 
va sansibilmepte (nigliorando, , 

Ci congratuliamo cogli egregi co­
niugai Sarti che passarono delle ore 
terribili pensando, al pericolo gravis­
simo a cui iU esposto il loro «dorato 
bambino, 
I g ravUs lmr danni da l tarr t tmolo 

.''oltarito o r i ohe due ingegnèri del 
QenìoGlvilfl sì sonò pòrtati peMonal-
menta nella Valle dell'Aupa si valgono 
a conoscere i danni gravissimi pAidotti 
dalle reeonll scosse di terremoto. 

Maggiormente'danneggiate, spno le 
case • di Granzarfa ; esse presentano 
delle feuditurd larghissima* nei muri; 
i tetti sono spostati, fuori piómbo, 
molti casolari crollarono complèta­
mente. 

Da un calcolo approssimalivo, com­
presi la fraziono di DordoUa, i due 
ingegneri giudicarono i danni salienti 
a 50.000 lire. : 

Càsaèoia 
Un' a t ao luz lona alanlffoanla 

17 — Ieri presso la Pretura di Ma-
niago si svolse il,, clamoroso processo 
contro i nove imputati dèi delitto oon-
.tro la libertà di culto e di contrav-
venziona all', art. 89 legge dì P. S., 
difesi dagli àvv. Cavarzerani di Sàoila 
e Mario Marchi di Panna. 

Sentiti gli altri testimoni, per l'escus­
sione dei quali, all'udienza procedente, 
era stato rinviato il dibattimento, il 
Pretore pronunciò sentenza» di com­
pleta^ assoluzione a favore dì tiitti gli 
imputati, suscitando'nei numerosp pub­
blico accorso uri mormorio di viva' 
soddisfazione e cdmpiacimento. ' 

11 buon curato' di Oasaeolà, ohe no­
nostante ìa dichiarazione di non aver 
egli direttamente fatto là donurioia, 
era parta molto interessata nella causa 
ha pensato di spiccare il volo in lidi 
lontani-, (si dice) por una cura balneare. 

Auguri di perfètta salute e lontano' 
ritorno perchè'questo àrie non fanno 
più par Ini e gli tornerebbero certo 
nocive. 

Forgaria 
Orrlblls dlagrasla 

Il territorio di Forgaria ed a mezza 
costa del monte Prato tra boschi e di 
rupi, sorge una misera capanna di 
carbonai, costrutta con pezzi di legno 
con sovraposta terra. Ivi abita tal Ro­
vere Luigi nativo di Barone, comune 
di Canèva di Sacile, di mestiere car­
bonàio. 

La misera famiglia era. composta 
della moglie e di 6 Agli, ii più grande 
dei quali contava 13 anni circa, Ieri 
il Luigi attendeva a . rimuovere un 
tronco destinato a convertirsi in car­
bone, A pochi pàssi da lui e di fianco 
stava seduto il Aglio maggiora Andrea 
che osservava il lavorò del padre. Ad 
un tratto il tronco si mossa e per la 
inclinazione del' terreno, .facondo una 
oonvarsione andava ad investire il pio-
colo Andrea facendo scempio .di quel 
'.misero corpo. Figurarsi quanto "corag­
gio dovette fare quel povero padre j 
caricarsi sulle spalle il bimbo r'atito-
lantà'e trasportarlo nella capanna dove 
esalava l'ultimo respiro. 

Questa mane poi, in unione ad un 
suo fratello j il Luigi appendeva con 
funi la salma sppra una pertica, e per 
sentièri pericolosi ed a rischio di ruz­
zolare nel sottostante Arzìno lo depo­
neva nel cimitero di Forgaria. Di poi 
ripartiva solo per la montagna dove 
nella misera capanna lo attendeva la 
meschina famigliuola mentre al di 
fuori ardeva una catasta di carbone, 

terno, ecc. eco. Rimane la parola ari-
slocaiia, e dentro vi sì annida il ba­
cherozzolo dell' intallattualità, della 
bontà, della lealtà a di cent' altre va­
nità plebee...». 

E continue con questo tono due o 
tre pagine ancora. < Bisogna, egli con-
ohiuse, ricondurre le parole al loro 
senso vero a legittimo : sarà la prima 
riconquista dell' uomo spadronato sul 
servo usurpatore. Che nobiltà di san-
timantil Nobiltà di sangue. Ohe ari­
stocrazia d'ingegno e di cuore ! Ari­
stocrazia vuol dir solo tradizione, oa-

jB^to, nome, stemma». 
",.E,,sótto, il suo magnifloo noma di 
guerra : Galeazzo di Torrechiara. Ahì-
inlè,'nome dì guerra soltanto, poiché 
ak secolo, vogliamo dire nei registri 
idi Stato (^ivile, quel terribile scrittore 
,ai .chiamava più modestamente Dome­

nico Bianchini. Domenico, come il pe­
scatore ; Domenico, coma il barbiere. 
Peggio ancora:' Menico; come alla 
mamma piacela talvolta di abbre­
viare; Manichino.... Ah! Meniohino no, 
poi! E s'era drizzato come un ser­
pante dinanzi alla mamma che gli por­
geva la tazza di camomilla piagnuco­
lando: —• Povero.Meniohino..., ^ Che 
sia l'ultima volta, mamma! ohe sia 
l'ultima volta.... La povera donna ri­
mase attonita, atterrita, colla sua tazza 
fumante in mano, a guardar il figliuolo. 
Che il mal di tasta gli togliesse la ra^ 
gione ?... E a stanto trattenne la voce, 
molle di tenerezza, tremula di più mi­
nuti vezzeggiativi. — Non ti permetto 
dì storpiarmi il pome, mamma. E' già 
così poca cosa..., A proposito, non po­
tevate'scegliermi ,w noma meno vol­
gare!'Perchè Domenico» 

unica sua risorsa, ohe richiedeva l'e­
sperta sua matto. Una figlia poi di 
quel povero uomo, da mesi giaco nel-
l'ospadala di S. Daniela con gravi u-
stioni riportate lassù. 

Pagnacco 
Arreafo 

20 — Le guardie campestri Comu­
nali verso la ora 28 di ieri, arresta­
rono dopo molti sforzi, due tedeschi 
delUappaterite età di anni 28 ai 80. 

^ellè'oaterÌB e presso la famiglie 
civili, = pretendevano danaro, con pre­
potenze e. minacele. > ' 

Siccome davano calci e sputi alle 
persone, vicine, cosi oltre alle casta­
gnole, venne loro applicata la corda; 
assicurandoli come ì vitelli in vettura. 

Nella sera stessa a mezzo di vettura 
furono accompagnati alta caserma dei 
R, -R, Carabinieri di Udine. 

RÉaniago 
Polamloa 

Putibllchiumo per dovere d* lmparzt&nt& e 
senzft «QirBro.nel marito questa corrlspoudenza 
ohe da parecchi KÌorul attende di trovar posto 
nel. nostro gloroaia : 

Nel Paese del 13. corr,. leggo, un., 
telegramma da Maniago in cui. si af­
ferma òhe "il sig. Vittorio Facili ha 
elargito a questo comune L. 18 mila. 

Son nota, dovunque le • benaflceoza 
fatte dal predetto signore, e non abbi­
sognava certo il telegratrima- per se­
gnalare un merito che nessuno disco­
nosca ; quantunque, par amor dal'vero, 
la cassa del Comune non sia né au' 
montata né diminuita par questa elar­
gizioni, essendo evidente la con­
fusione che fa il sig. X t r a il Comune 
ed altri epti affatto diversi. 

Il corrispondente anonimo dèi Paese 
ha detto nel suo articolo del 10 corr. 
che l'unica e forse 1», migliora; solu­
zione che poteva darà la Giunta, sa­
rebbe stata quella dalle dimissioni; ora 
tale apprrazzamento venne espresso 
per il fatto che anone a Maniago sì 
comincia ad aprire gli occhi e si è 
stanchi di subire imposizioni da qua­
lunque parte esse vengano.. 

Se l'anonimo X invece di obbedire 
alla impossibilità che gli suggerisce 
telegrammi iudonoludenti, consultasse 
la sua coscienza, veirebbe che qui, la 
maggioranza del paese non è in errore 
intofpr^taiidò il" suo tel^grapinia al 
Paese del^lS óoi-r.,come l'espressione 
di un riprovevole senilismo, del quale 
presto 0 tardi fluirà per accorgersene 
anche la persona òhe sì vuol difendere, 
e vedrebbe, se pura non è privo di 
ogni esperienza, che una Nave ' senza 
.timone diretta dà nocchiero inesperto 
andrà presto ad infrangersi nello sco­
glio. 

X 

.' Il solito corrispondente Italo nella 
Patria del VrìuU del 13 corr, si 
trova a spiegare a ohi non lo com­
prende, la sua relazione dal 6 corr. 
se non isbaglio,.. e siccome vuole 
mettere la cosa a posto, .dice che al 
corrispondente anonimo del Paese ha 
spiaciuto che egli abbia deplorato l'o­
struzione dei (Jonsiglieri che preferi­
scono fare, l'opposizione alla Giunta 
collo starsene a casa. 

10 non ho fatto alcun canno che ciò 
potesse dispiacermi, e qui il sig. Italo 
ha preso un granchio. 

11 corrispondanta anonimo del Paese 
non ha mai sofferto di nervi, e l'ar­
ticolo della Palra non lo ha minima-
monte perturbato ; a sua volta deplora 
ohe il soliudato corrispondente non si 
attenga alla verità, e ohe nelle corri­
spondenza ci metta dal suo piuttosto 
ohe fiferire .ciò che .pensa, l'opiniona 
pùbblica. 

I! corrispondente della Patria con­
tinui a fare l'ingenuo, e faccia voti 
che la Giunta tornì al suo posto a 
governare; ma sig. Italo, apra un 
po'' gli occhi e vadrà ohe le cosa non 
sono a posto ; la maggioranza del paese 
vuole che gli amministratori comunali 
dieno affidamento di una saggia ed 
oculata amministrazione; 

Non altro. 

Vaili Notizie in 3.a pagina 

~ Cosi piasque al povero tuo pa­
dre, figliuolo, e piacque a me. Tu na­
scesti in giorno di Domenica, e Dome­
nico aveva noma il tuo padrino. E Do­
menico pare voglia dira cosa del Si-
gnore, servo dal Signore.... i 

Il poveretto si sorbi tutto bieco la 
bevanda biondetta, e • accennò regal­
mente alla madi;e che se ne andasse, 
Poi vibrante ed' ebbro come" se con 
quel gesto agli Si fossa sgombrata di 
intorno tutta la imaschina umanità, sì 
sedette alla scrivania a cominciò un 
articolo intorno alla arti balla. 

Vile a vana, agli dimostrò, è questa 
mania moderna di divulgare cono­
scenze artistiche mediante, trattati, con­
ferenza, proiezioni, fotografia. 

L'opera d'arte, por fortuna, non è 
accessibile agli occhi del vulgo. 

(Continua) 

U B I NE 
(li telefono del PABSE porta il n. 2.11) 

Il Re a Udifie? 
11 Messaggero annuncia che il Re 

assisterà alle esercitazioni di cavalle 
ria in FWUIÌ. . , 

fJseBta niJtiisia non è parò conferma^ 
ta da chi è in grttdpdi oNsere ben in­
formato. 

Le partite É a É scopte 
Là Patria del Friuli ha cominciato 

nel numero d i , sabato, l'elenco delle 
«Spartite rimaste scoperte» dopo,la 
polemica svoltasi durante, il per.iodo 
alettorale A titolo dì modesto contri­
buto, ecco— per oggi rr- una par­
tita ohe attende di essere «estinta» 
è che probabilmente potrebbe .^fuggire, 
alla ricerche della con^r^Uà di via 
dalla Pòàla. '• 

X 
Ricordato ? Il Qiarnak di Udine 

nel numero dal'2 corr,' mèàe,'-BCWsse' 
ohe la Patria « aveva dichiarato di. 
stare con tóift i jpartiti ed era andata 
allà'flfieslra a chiamare la gente ohe 

Né più, né meno, coinè una donna 
dì - malaffare. ! Ma, è .possibile — ci 
chiediamo noi'— olje.nella nostra città 
esista un giornale .bandiera a'tutti ì 
venti, ed il cui programma va can­
tato sull'aria dal « qpesta o quelift per , 
me pari aOno.i.»? 

Ma è possibile che esistano' gìojroa-
Usti cosi destituiti di dignità e di senso 
morale, da mettersi, a disposizione del 
miglior offerente! 

Ectio un'accusa che, da soia, baste- . 
rebbe « liquidare un giornale che si, 
rispetti. Eppure non ha ancora tro- , 
irato risposta ! 

X 
Di altra «partile» ancora scoperte 

disoorremo in seguilo. . 

t tipografi In assemblea 
Entro la corrente settimana i soci 

della Federazione dei Tipògrafi (sezione 
di Udine) si riuniranno ia^ assemblea 
per importanti' oggetti da disoute.rsi. 

Ciò iii basa ad accordi presi cpl se-
'gratario della Fadarazìone signor Er-
.nèsto Gondole che fu a Udipe un. mase . 

Alla Oàmora dal lavoro 
Ieri.la Commissione eseoutiva della 

Camera dal Lavoro tenne una lunga 
seduta. 

La relazione moralBj, e finanziaria 
della gestione passata è quasi ultimata," 
par cui fra brava verrà convocata, 
rassemblaa generale dei soci. 

E quindi si passerà a fissare la data 
per la elezioni dalla nuova Commis­
siona Esecutiva. 

Al Circolo Socialista 
Il «Gazzettìno»di stamane riferisce 

ohe sabato sera ebbe luogo l'annun­
ciata seduta del Circolo Socialista per 
trattare in'merito alia dimissioni dèi • 
compagno avv. Emilio Driussl da con­
sigliere comunale. 

Lunga ed animata fuladiscuuioiie; 
alcuni biasimarono il cobtegno'dell'avv. 
Drlussi perchè rassegnò le dimissioni 
senza prima interpellare la sezione del 
Partito Socialista a cui appartiene, 

Infine fu presentata .la seguente de­
liberazione approvata a maggioranza. 

L'assemblea preso atto della lettera " 
del compagno Drìussi passa all'ordine 
del giorno. 

. E. cosi l'incidente fu esaurito. 

Dal lioliettino militare 
rileviamo che ì seguenti sottotenenti 
dell'arma di fanteria vennero promossi 
tenenti : Della Vedova del deposito 
d'Udina, Marmi di Sacile del depo­
sito bersaglieri di Verona, Brida d'U­
dine del d6po.9Ìto 7 ' Alpina, e l'egre­
gio prof. Gianrossi, rettore, del Colle­
gio Toppo, appartenente al deposito 
d'Udine. 

Congratulazioni. 

Sussidi alle famiglie di contadini 
ohe voallono lmn)ifli"ars nsll' interno 
Allo scopo di favorire l'immigra­

zione di famiglie coloniche dalle Re­
gioni del Regno più spopiilata e ove 
predomina la coltura estensiva, con 
R. decreto 14 novembre 1907 venne 
data facoltà al Ministero di Agricol­
tura, industria e commercio di con­
ferire premi in danaro e non ecoadanti 
la lire IBO alle famiglia immigranti 
nella Provincie meridionali, della Si­
cilia e della Sardegna a nelle Pro­
vincie di Grosseto e Roma. 

Con deorato U maggio p. p- n Mi­
nistero di Agricoltura, industria e 
commercio stabili la norme per la 
concessione dei .detti premi; norme 
delle quali gli interessati possono pren­
derà conoscenza presso la Prolctiura. 

kVVRÌ ^" quarta paginii a, 
Al I lui prezzi Ddòaicìsaimi. 



S^BBBiaS 
IL PAESE 

IL REDENTORE 
A Vanesia 

La tradizionale fasta dei Kedentore 
venne in parte guastata dalla pioggia 

Si calcola che i forestieri convenuti 
a Venezia oltrepussassero i 15 mila. 

Nella sola giornata di sabato erano 
giunti coi vari treni speciali i seguenti 
viaggiatori: da Treviso 1084i dà'U-
dine 1826, da Padova 48tS, da Verona 
846, da Firenze • Bologna 1200, da Bas-
sano e Schio 954, da Milano 1014. 

La festa dunque doveva riuscire 
grandiosa, tate ittsomiha da soddisfare 
anche il Redentore più incontentabile. 

Ma il nominato Giove Pluvio — dio 
instabile e capriccioso che nel Oielo 
Cristiano deva avere le ftinaìoni del 
Fato dell'Olimpo pagano — ha voluto 
dimostrare ancora una volta la sua 
indipendenza e la sua supremazia, ed 
ha impedito che si celebrasi la festa 
in onore del Redentore. 

A Udine 
La festa del Redentorti in borgo S. 

Lazzaro a tutte le gita e sagre ohe 
avevamo annunciato furono guastata 
dal pessiiflo tempo Tranne qualche 
intervallo, piovve durante l'intera gior­
nata. 

Solo ieri sera ta possibile alla Banda 
di Nogaredo tenere il concerto (liori 
Porta Aquileia, «he lu applauditisslmo. 
Il bravo maestro Basoiù ai fece, come 
sempre, molto onore. 

Motivi di consolazione 
Che la Patria per far dimehtioare 

al disilluso e mesto padrone il solen-
nissimo fiasco procuratogli, ricorra — 
flchg de consohtion — a delle buag­
gini, "e che con esse vada empiendo 
da tre settimane colonna e colonne, 
— è naturale e spiegabile data l'in­
dole semi-seria del giornale. Ciò che 
non è però tollerabile — pur tenendo 
in debito conto l'affilzìone per la su­
bita disillusione di cui sopra — è che 
ricorra anche a dei mezzi poco corretti, 
giornalisticamente parlando. ' 

Quaadomai infatti— contrapponendo 
al Lavoratore, ohe accusava l'Amini-
strazione comunale di favoritismo nelle 
nomina e nelle promozioni, l'elenco da­
gli impiegati da essa nominati o che 
sotto di essa conseguirono le migliori 
promozioni -— quando mai abbiamo 
qualificato, quegli stossi impiegati 
« tutti moderati » 1 - ,. 

Tutti coloro che ci ;han letti.o ohe, 
non hanno, come la Patria, interesse 
a travisare le nostre parole, han com­
preso benissimo come con quell'elenco 
— costituito nella quasi totalità (meno 
uno 0 due, come \&'Patria stessa am­
mette) 0 di avversar! moderati e so-

I cialisti 0 di estranei alla lotte di par-
tito — noi intendessimo semplioementa 
dare una solenne smentita al lavora­
tore, tutelando, nello stasso tempo, il 
decoro e la dignità degli impiegati, in 
blocco e con estrama leggerezza, qualifi-

j oatida quel foglio «favoriti, protetti, 
gente che ha trovato sotto il tétto del 
Comune un impiego ohe invano avrebbe 
corcato altrove». 

La Patria — concludendo — _farà 
assai bene per l'avvenire ad escludere 
dei motivi di consolazione, la... ine­
sattezze. Si riaparmierà in tal modo, 
che noi — richiamandola alla correi-

. tozza giornalistica — le ricordiamo. 
; l'amarissirao fiasco e la disillusione pro-
I vata. • ' . 
ì Laqual cosa — lo sappiamo bene 
; — è per essa sempre cagione di pro­

fondo dolora. 

Echi del processo di Bardano 
Una onorinosnxa siwirlaca 

' Il procuratore generala della E. 
, ' Corte d'appello di Torino, trasmettendo 

le insegne ad il relativo brevetto, par­
tecipava al reggente la R. Procura di 
Domodossola avv. Gaetano Teacari, ohe 
fu per molti anni pretore a Gemona, 
e sostituto procuratore a Udine, la 
nomina a Commendatore dell'Ordino 
di Francesco Giuseppe. 

Tale onorificenza venne conferita per 
' 1 il modo onde l'egregio magistrato di-

I resse l'istruttoria e sostenne l'aocuSa 
alla Corte d'Assise nel famoso processo 

I contro i quattordici accusati di fab-
' bricazione e spendita di banconote 

austriache da 2U corone ohe si falsi­
ficavano sul Monte Festa sopra Bor­
dano. 

E' uscito 
r Smigrante, l'ottimo . bollettino del 

, Segretariato dell'Emigrazione di Udina. 
Contiene vari articoli ed informa-

• zioni utilissime. 

Una gita scientifica 
I sui iuoglii del terremoto 

« j Siamo informati ohe i prof.i Musoni 
( |e Marinelli unitamente a qualche altro' 
• iloro collega, faranno una gita soien-

jtiflca sui luoghi colpiti dal terremoto, 
per studiarne le cause. La gita, che 
doveva compiersi ieri, fu rimandata in 

, causa del maltempo. 

li dott. Lodovico Castellani 
..già medico condotto al Pulforo, poi 
I .assistente al nostro Ospitale Civile e da 

8 mesi circa medico interinale a Rive 
., d'Arcano è stato dal Consiglio Comu-
•' naia di detto Comune, ad unanimità di 

vou nominato medico di quel Oonsor-

Al valente professionista le nostre 
livisii.ne congratulazioni. 

Un atto della commedia 
sulle scene di Pordenone 

E i danari t II OiomaU eli Udine 
ci vuol fraintendere. Non abbiamo at­
tribuito al ministra Schansser, più che 
agli, altri, l'ormai nota commedia del 
nostro'palazzo delle posta. 

.Non abbiamo lamentato che per 
Odine i denari non. ci siano, perchè 
questo è naturale; ci siamo lagnati 
della" pooìmde durala quattro anni. 

U Giornale di Udine vuol far cre­
dere che 41 palazzo non sia stato co­
struito in causa dei fischi minacciati 
al ministro Qualtiorotti, — venuto, poi 
in più alta 'femal •— Ma, — a parte la 
rettifica ohe nessuno minaccio il th't-
niatro sa fossa venuto qui solo,- -^ 
forse ohe, «e venuto ci fosse, ci sareb­
bero i denari ohe ora matìoano t 

Sarebbe stato un episodio comico di 
più rapprciientato qui a Udine. Fu in-
?aoe rappresentato a Pordenone. Ed 
ivi 11 ministro, bontà sua, promise 
sólennement» di nuovo l'allora atteso 
Palazzo. Tali sono gli spiriti superiori! 

Potremmo riprodurre dalle oolotìne 
dèi oonfrfttello, che la descrisse con 
cura, la scena commovente. La pub­
blicazione di essa f^e anzi parte di 
quella serie di lettere, di letterine, di 
interviste ohe '• durerebbe ancora se il 
ministro noti avesse dovuto dooidorsi... 

L.a cosa A tanto chiara I  

il verdatio dt Udina 
pome è noto il" verdetto di Udina 

aveva ammesso per Fortìiii « Menegbel 
romioidìopreoioditato dallMng. Tolto-
tetti, il ftrlmento di Marconi; aféva 
accordato le attenùattU a POrniz, le 
aveva negale al Meneghel. 

Par Missana, Oivran e Sanlin aveva 
ammesso la complicità necessaria, senza 
premeditazione con,le attenuanti. 

La Corte aveva condannato : Forniz 
a 30 anni, Meneghel all'ergastolo, San-
tin a 25 anni, Missana a 14 anni e 
setta mési, Oivran a 8 anni, e mési S. 

Un nuovo rioorao 
Ci consta che i difensori dei quattro 

condannati presenteranno un ricorso 
alla Corte dì Oasaizione : i motivi sa­
rebbero numerosi ' ; ' 

L'epilogo del processo 
per l'assassinio dell'Ing. Toffoletti 

Vordotto B Santanza 
Tu'iLMBovimortz s i K . oi7&a.iar. 
Sabato — come i lettori avranno 

appreso dai giornali di ieri — si svolse 
dinnanzi alla Corte d'Assise di Venezia 
l'ultima udienza del processo per l'as-
saasinio dell'ing. Toffoletti. 

Aperta Pudienza ebbe subito la pa­
rola l'ultiino òràtora, l'on. aw. Um­
berto Oat'atti par Oivran. 

L'arringa Caratll 
11 nostî o corriapondenta ci scriva 

chii grande era. 1 attesa di sentire il 
valentissimo oratore, il quale non fu 
certo inferiore alla sua fama. 11 pre­
sidente,, 1 giurali, i colleghi avvocati 
ed il pubblico pendevano dalle sue 
labbra attratti dallo scintillio df una 
eloquenza robusta e pur agile, briosa 
e lardellata dì ,i sottili arguzie. Fin qiil 
il nostro corrispondente, l giornali di 
Venezia confermano pienamente le sue 
impressioni. 

11 Oaiiettirio chiama splendida la 
arringa 'e condotta con stringente dia ,̂ 
l a t t i c a . , • 1"- • . • • ' 

VAdrialfò non è meno entusiasta 
ne,l giudicare l'eloquenza '4^1 nostro 
egregio amico. 

Come vedremo più avanti, n giurati 
alla quasi unanimità, hanno accolto 
complafamenta ! le conolusiorii dell'on. 
Caratti, escludendo (con 10, voti favo­
revoli, e due schede bianche) per Ciyran 
qualsiasi partecipazione di, delitto' sia 
come correo sia come complice non 
necessario. E' questa una nuova bril­
lante vittoria che attesta, oltre alla 
doti oratorie, la dottrina e la forza-di 
obnvinoi mento ohe l'on. Caratti sa 
esercitare sui giudici, sieno ossi togati 
0 popolari. 

Il verdallo 
Diamo ora senz'altro il verdetto dei 

giurati. 
I giurati: ritengono Men^bel e For­

niz responsabili di omicidio con pre­
meditazione sulla persona dell'ing. Tof-, 
fgletti, esoluderido la concausa ; am­
mettono il mancato omicidio di Mar­
coni senza premaditazione ; negano la 
semi-infermità di mente e l'ubbria-
chezza; ammettono il porto-'d'arma e 
la contravvenzione alla legga fiscale. 

Accordano infine ad entrambi la 
circostanza attenuanti, 

Par Missana e Santin i giurati am­
mettono la complicità non necessaria 
nell' omicidio ĉ ell' ing. ToB'oletti con 
premeditazione a circostanza attenuanti. 
- Pel Oivran negano qualsiasi com­
plicità nel, delitto sia come correo sia 
corno complice non necaasario. 

La santanza 
Ed ora ecco la sentenza che con­

danna : 
Forniz e Meneghel a 30 anni di re­

clusione, all' interdizione perpetua, al-
l'intardetto legale, a 72 lire di multa 
a a dieci anni di sorveglianza. 

Santin ii quindici anni di reclusione, 
all'intardizione perpetua, a tra anni 
di sorveglianza speciale. 

Missana a quattordici anni e setta 
mesi di,reclusióne, all'interdizione e 
alla sorveglianza. 

Assolto Manlio Civràn d? qualsiasi 
accusa relativa all'omicidio e al man­
cato omicidio, -B' si condanna solo per 
contravvenzione al porto d'arma a dna 
mesi di arresto . e lira 72 di multa, 
ordinando la sua immadiata scarcera­
zione avendo scontata la pena col car­
cera preventivo. 

Condanna gli imputati in solido alla 
spese ed ai danni, .liquida la campa-
ten?,e"di P. C in lire 1500,; accoglie 
la domanda della vedova a 'dell'orfano 
per la consegna' del proiettile omicida. 

Quando, gli imputati apprendono la 
sentenza, avviene una scena straziante. 
Santin e Missana urlano, piàngono si 
contorcono in convulsioni epilettiche, 
Forniz a, Meneghel rimangono impas­
sibili. 

La grave disgrazia di sabato 
alla fabbrica dèi Cementi 

Fuori Porta Ronchi, al di là del 
tronco ferroviario che conduce a Clvi-
dale, sorge la fabbrica dei Cementi 
delia Ditta D'Odorico e Compagni, 

Sabato, una grave disgrazia costernò 
1 proprietari e gli operai addotti allo 
Stabiumento. 

Va premesso che, per scaricare le 
pietre nei forni insieme al carbone, c'è 

'un ascensore alto ,dioibtto metri, a 
trazione; scopèrto per la lunghezza di 
sai metri, mentre nel rimanente della 
lunghezza 6 chiuso. 

Attende à questo lavoro, l'opfraio 
Qiovanui Bordon di Luigi, d'anni 28, 
da Venezia, il quale, appunto sabato, 
mentre si tro\*ava con il carrello lungo 
l'ascensoi'fl, sullo apazio in cui questo 
comunica con l'esterno, non ai sa coma 
il carrello precipitò, M vuoto trasci­
nando seco l'infelice operaio da una 
altezza di sei matri. 

La vertiginosa caduta fu subito av­
vertita dai compagni di lavoro che ac-
coi-aero attorno al povero Bordo»; ohe 
giaceva esanima al suolo. 

Prontamente fu telefonalo per far 
venire una,vettura, colla quale il po­
vero giovane fu condotto airOspedale. 

Il medico di guardia dott. Jndelll 
riscontrò che il Bordon aveva riportato, 
la frattura dell'undicosima vertebra 
dorsale e della dodicesima costola 
deatra, perciò si riservò la prognosi. 

Del fatto fu data notizia all'autorità 
ohe apri una inohieata per conoscere 
le vere cause della caduta.. 

"La Rlvlneita di Llssa,, 
il romanzo patriottico scritto da ìfambo 
ad edito dalla Casa Bditrice G Scotti 
e 0. di Roma, è giunto alla 13.a pun­
tala delineando sempre più il suo sco­
po patriottico. , 

Nelle puntate 11 a 12 contiene la 
descrizione dalla Battaglia di Liasa «la 

' nostra Grande Vergogna» come la de­
finisca lo scrittore, r 

Raccomandiamo vivamente la lettura 
di questo libro perchè, in questo dila­
gare 'di letteratura antipatriottica, an-
(isociale, antimorala, antimitarista, in 
questo diffonderai di teorie pericolose 
di viltà e di egoismo soattico,,.in.que­
sto inaridirsi progressivo di ogni, idea­
la e" di ogni speranza, è inutile dedi­
care alia gioventù scritti e libri che 
richiamino o tentino di richiamare le 
anime nuova al culto generoso di quei 
ricordi e di quelle glorie antiche pha i 
nostri padri adoravano." A Yambp è 
seamraio bèllo ed utile concorrere, con 
forze modestisaimo, ma con grande ani­
mo, alla preparazione di un avvenire 
migliore; ritrovare insieme coi suoi gio­
vani lettori, la-feda nei destini, della 
patria. • -

Dell'opera ne escono duo dispense 
alla settimana,, di 8 pagine cadauna; 
in 8° grande, splendidamente illustrata 
a il còsto ne, è di Cent. 10 la dispensa. 
. In Odine è' in véndita presso il aig. 
Achille Mpretti. 

L'abbonamento all'opera completa 
costa L, 8.50. ^ 

GIULIO CESARE 
alla conquista di Aquileia e Grado 

Scherao a parte, alludiamo alla riu­
scitissima gita d'istruzione ad Aquileia 
e Grado ch'ebbe luogo, col program­
ma stabilito, dalla Scuola,popolare su­
periora di Udine. 

Fra le norme c'era il rinvio della 
gita in caso di cattivo tempo. Ma alle 
0 45 di ieri a Udine pioveva ma, si 
vedeva il bai tempo alla bassa, meta 
della gita, ' 

I convenuti non arano però tutti gli 
iscritti,. Mancavano 5 o 6 e spiacqua 
deliberare' senza la loro presenza, 1 16 
presenti deliberarono di |;uardaré il 
tempo ove si deve arrivare, a' perciò 
partirono col treno dalle 7 pracisissime, 
vincendo la preoccupazione dal dottor 
Cesare che ci teneva alla responsabilità 
pròpria di organizzatore, reaponsà'bilità 

' assunta a quindicesimi dagli altri. 
• A Palmanova non pioveva, a Stra-

soldo non pioveva, a Terzo non- pio­
veva,' ad Aquileia non pioveva, nel 
tempo almeno in cui segui l'interea-
aantissima visita al museo guidati dal­
l'egregio Girolamo Pozzar assistente 
al Museo dello Stato. 

•Altra interessantisaima visita si fu 
quella alla basilica, ove furono offerte 
ampia' spiegazioni dall' arciprete mous. 
Luigi Sambuco. ', 

La gita a Grado riuscitissima', con 
visita alla parta antica e storica a 
quindi una scorsa lungo Grado nova, 
la spiaggia, lo stabilimento bagni, ove 

bagnanti uomini e donne erano in nu­
mero alraordinarlo. 

Tutto seghi conforme le norme pre­
stabilite, con regolari conforti al corpo 
alle óre 12 ad Àquileia«a alle 20 a 
Palmanova. 

La gita riuacitissima fu dunque ca 
pitanata dall'egregio Giulio dott. Co­
sare che obbe a dirigerà il lutto in 
modo ammirévole, da beo rimeritarai 
il grazje e lode del gitanti. 

il " lavoro „ del pattugllone 
delle guardie di Città 

Nella decorsa .notte, a in quella dal 
sabato a ieri ì mattina, invero non ri­
mase, inoperoso 11 pattugllone. delle 
Guardie di clttà^ agli ordini del so­
lerte delegato rag, Minardi. 

La spazio, che specialmente al lu­
nedi fa sempre difetto, e' impedisce di 
elencare le operazioni compiute dagli 
agenti di P. S. 

Ci limiteremo a dire ohe nelle due 
notti scorsa bon ventun contravven­
zioni furono elevata a carico di indi­
vidui ubbriaohi ohe glronzavano a 
tardissima ora per le vie della olila 
cantando e vociando con disturba della 
quiete pubblioa. 

Furono poi arrestati tra dodlcanni; 
oerli Mario Zugolo, Pietro Oattarossl 
od Snrico Zanlrtiperphè autori di flirto 
di un.robinetfo dall'a'CqUadtìtto. 

Il verbale dell'Ufflcio di, P. S. regi­
stra anche contravvenzioni a donna< .̂ie 
di malaffare ;, l'arrèsto di «arto Leo­
nardo Marchetti di Campo dì Gètoonà 
per contravvanziona al- foglio ' di via 
e perchè &wfn, in tasca uua roncola 
a manico fisso ; l'arreato pure di certo 
Francesco G&bini d'anni 27 falegname 
abitante in Borgo S Lazzaro 57 par 
oltraggi 0 minaooie alla guardie di 
città ed infine la contravvenzione ad 
Antonio Zuliani proprietario del Bar 
Milano in Via Cavour ed a Oio. Batta 
Dorigo oste in Via Gemona 14 perchè 
tenevano aperti i loro esercizi oltre 
l'orai prescritta continuando a .sommi­
nistrare vino a bibita. 

Da questa notizie si ricavano due 
constatazioni i ohe la P. S. fa il suo 
dovere e ohe la piaga tristrisaima del-
l'aloooliamo si estende, purtroppo, sem­
pre più. 

Un satiro arrestato 
lori fu arrestato, durante la proces­

sione in Via Aquileja, certo Luigi 
Vecohiutli d'anni 02 da S. Gottardo, 
vedovo con figli, perchè una fanoiulletta 
lo additò alla madre sua quale autore 
di atti osceni su lei consumati nel 
pomeriggio di sabato. 

Il vecchio però si mantenne negativo, 
ma il delegato Minardi lo fece passare 
alle carceri. 

STATO CIVILE 
Boll. satt. dal 12 al 18 Luglio 

Naseite 
Nati vivi maschi II femmine 7 

» morti » l » , — 
2 » -

.Totale 21 
' Pubblioaxioni di matrimonio 
Francesco Vigosauri, mugnaio, con 

Teresa Gallini, lavandaia — Girolamo 
Pitllni, possidente, con Gemma Oar-
gnelli, agiata — Giuseppa-Luigi Cai-
nero,' mugiiaio, con Emilia Zilli, casa­
linga — Sànie-Luigi Bellóni, coinmar-
cianta, non Luigia Boschetti, civile —' 
Dante Martinuzzi, vetturale, con Qiulia 
Dal Torre, setaiuola, 

-. Matrimoni 
Luigi Ragogna, fabbro, con Teresa 

Sunta, tessitrice —- Angelo Petrèl, mu­
ratore, con Maria Favi^ operaia di co­
tonificio — Paolo Vismara, frenatore 
ferroviario, con Anna-Terasa- Fasan, 
casalinga — Francesco Fedeli, guardia 
scelta carceraria, con Irene Tarai, sarta 
- , Dott. Luigi Nais, avvocato con 
Emilia Sevjg, civile. 

Morti 
Giovanna Serafini di Francesco, di 

anni 27, ancella di carità — Teresa 
Bonanni di Giuseppe, d'anni 28, ancella 
di carità — Giuseppina De Ohecco-
Braida. (U Pietr'Antonio, d'anni 70, 
agiata —-. Aldo Lenarduzzi di Giovanni, 
di mesi 1 e giorni 22 — Angela Co-
rubolO'Driussi fu Valentino, d'anni 76, 
contadina — Agnese Fidea-Oicuttini fu 
Luca, d'anni 79, casalinga — tììuaappe 
Sabot fu Oarlor d'anni 72, sarto — 
Maria Zilli di Giov. Batt,, d'anni 24, 
casalinga — Eleonora Filipponi di 
Giov. Batt., di masi 4 a giorni 10 — 
Guido Stafanatti.di. Valentino, di mesi 3 
a giorni 5 — Cenisio Croatto di Giov. 
Maria, d'anni 8 — Anna Torello fu 
Domenico, d'anni ' 67; contadina ~ 
Pietro Oampanotto fu Agost., d'anni 75, 
agricoltore — Angela Modesti-Moratti 
fu Giacomo, d'anni 43, maestra — Ida 
Rojatti-Meneghin di Giacomo, d'anni 25, 
sarta — Michela Bucovaz fu Stefano, 
d'anni 33, mugnaio — Palmira Centa 
di Vittorio, d'anni 9, scolara •— Giu­
seppe Venier fii Santo, d'anni 86, 
quastuante — Angelo Fabbro,fli Se­
bastiano, d'anni 57, bracciante — Giu­
seppe Venturini fu Antonio, d'anni 15, 
scolaro — Giuseppe Visintini fu Dome­
nico, d'anni 07, agricoltore. 

Totale N. 21 
dei quali 10 a domicilio. 

Wr Per inserzioni sq! 
PASSE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio, 
d'Amministrazione. "W 

OALEIDOSCOPIO 
L'onomaslloo 

20 luglio, S. Gerolamo Emilittni di 
«(Élla famiglia Veneta. Dopo una gio-
Bénjù spenaierala sì diede a vita dì 
saeriflcio a prò di fanciulli orfani ed 
abbandonati. Creò la Congregazione 
dei, Somasohi (4a Somasoa paese vi­
cino a Lecco). Mori ii 1637. 

Altri Oggi considera S. Margherita 
dì Antiocchia, 

EOsmei'Ide stértèa irliìlBni' 
Maleficio...: o impotenza — 20 lu­

glio 1481. — Anche oggi, i tribunali, 
ai, occupano di taluni casi dì matri­
moni, contratti a pon consumati. Oggi 

oon si vuol parlare di maleficio, aati- , 
camente a quello si attribuiva ogni 
cosa.' 

Così nella chiesa di Palmata (ora 
distrutta e che esisteva ove oggi sorga 
Palma) il 20 luglio 1481 sì pubblicava 
un ordìn'» del vicario generale della 
diocesi di Aquileia (atto in Archìvio 
Patr, Ud. voi'10, p. 388 versus). Pol­
che Nicolò de Malisani e Oiovann.i 
quondam Tomadiiio dì Palmata ava-
vano' contratto matrimonio ma non 
potevano consumarlo per maleficio 
pratica^ contro essi, ordinav» di to­
glierlo sotto pena della scomùnica 
maggiora e, non obbedendo, gli autori 
sarebbero pubblicati «e.t comunicato» 
«ad'sommi campanaoetcum oamlelis 
«accensia». 

FRA LIBRI E RIVISTE 
0. Olivieri - Acquo e, monti - Guida 

Annuario degli Àlbarghi Bilnoari, Cli­
matici a di Villeggiatura coi prezzi 
di ogni albergo. Estate lOO.-JD.,Milano, 
Società Editrice di Annuari. Prezzo : 
una lira. 

Il nostro paese possiede finalmente 
una Vera e propria guida del villeg­
giante in «Acque e Monti,», Questa 
pubblicazione conta già tra anni di 
vita. Nei primi due anni essa è andata 
formandosi, colla edizione IQOi ha rag-; 
giunto il suo piano sviluppo. 

Ne è compilatore 11 aig, 0, Olivieri, 
ohe copri con onore la,carica dì bi­
bliotecario del Touring Club Italiano 
oon tanto onore da maritarsi una 
madaglia d'oro di benemarehza Ciò 
algnifloa ohe, l'autore era preparato 
meglio di chiunque altro all'arduo 
compito. Ed agli l'ha assolto con una 
diligenza, con una cura tanto mi­
nuziosa dai particolari, da assicu­
rarsi la. simpatia a il favore di quanti 
ai varranno dell'opera sua. 

Ogni persona che abbia l'abitudino 
delia villeggiatura trova in «Acque o 
Monti» una descrizione di tutte la lo­
calità frequentate r indicazione dalle 
acque, della altitudini a speaao — 
quando era possibile avérla con pro-
oisiona — anche della temperatura. 
Par di più, a questa è la parte, mag­
giore, sono elencati l'ua dopo l'altro 
in ordine alfabetico e coi rispettivi 
prezzi tutti gli alberghi d'ogni località. 
I prezzi sono forniti anno per anno 
dagli albergatori stessi. In tal modo 
il pubblico ha in mano quanto occorre 
per fare la sua scelta prima a con­
trollare poi il conto dell'albèrgo. 

L'utilità di un libro coma «Acque 
e Monti » è avidenta. Ed altreltanlo 
evidenti sono la ragioni della aiih tot-
luna. Aggiungiamo ohe il libro è lar­
gamente illustrato colle, vedute foto-
grafiche di un gran numero di al-"̂  
berghì. Di formato taacabile, cosi da 
non riuscire ingombrante ai turisti, 
viaggino assi in ferrovia, in automo­
bile li in biciolatta, stampato nitida-
mante su carta dì lusso, «Acque a 
Monti» favorevoimantè notò prima, 
vedrà accrescere senza dubbio la schiera 
dalle peraona chiamate a servirsene 
come d'un libro prezioso di conaulta-
zione. 

Officina Comunale dei Gaz 
Allo scopo di favorire gli acquiaitori 

al minuto, l'Officina del Gaz ha dali-
barato di ridurra il prezzo dal .opka ' 
da L. 5.50 a L. 5, per qualsiasi quan­
tità purché superiore a kg. 50. 

Il prezzo unico cosi fissato in via 
dì esperimento resterà in vigore solo 
a tutto il corrente mese. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista ilatt. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in coatruzioQa Qloiué Cardusoi, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Peruaini e Gropplero, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle &r-
macie della città. 

Continuerà a ricaverà i malati come 
il solito, nelle ore dalla mattima e dal 
pomeriggio. 

Anno XXU Anno XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Cafttolfranop Vanato 

Scuola Tecnica Regìa — Stadi gionasiall — 
Scuole eUmoatart. Aperto ABohe durante I9 
vaoansie con corsi Speciali por gli giBini di d* 
parazlone. 

ALBEROO CRISTOFOLI 
(Trepjio Carnloo). 

• Cucina casalinga; pensioni a alla 
carta; ottimi vim nostrani. Rivolgersi 
ai proprietari F.llì Oristofoli. 
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L'OPERA 
(Noto Storiche) 

{Omlincàziobo, Vedi numero precaàeoto). .: 
La teoria di Oliick ebbe i suoi imi­

tatori olle, sviluppando i pHiiètpiì del 
maestro, p«r "ottenere ; una: maggiore 
verità ed ; una /maggiofe espressione: 
drammatioafreroarono svolgere: le'vao-
chie ftirtae dell'opera; ;0i coiiaeguenza 
nei lavori di t M maestri si : riscontra; 

, una maggiore :vàrietó;di\r i tmi e.di 
modulazioni nell'aria, ed un'iibià'ne pjù 
perfetta fra questa-e iltreòitativtf. :• 

.Luig i - Maria Cherubini \ Sorentino 
(ITBO) f\j uno dèi più grandi fra gli 
eredi dal patrimonio artistico di Qlutite i 

'Scolaro,di 3arii,::passò Jn Fftbóii, ' 
dow :t«ir venti anni dìresiìe il òStìsflfc-; 
vatorio di Ratìgi, avendo ad àlllbvìi 

: Auber, Haléfiy, Adam,: FiStìs, ;eTao# 
dor i nel 1848. Sorisso paréooljie opere 
nella quali ..taiiie; in evidenza là sua: 
sapieiito tecnica; ; annobioa ed : : iatru-/ 

. fflientalèia la graridìosìtà e sevbMtà' 
dèlio stile,,vFra ,queste; sono ritenute 
c4me:migllori;«Madea»! (WOt) 8 «La 
due gibrnàte* (i800).:•,Compose inol-
it§: .«Quinto Fabio » 1780 j «Iflgeriia» 
nmii iLodbiska» 1791 ; fJcFanisTsa*: 
V8fl6;ja<ftJ?i|fflalione»: 1809 a l ' «Ali 
BàtìK»' •i833! ' quest'ultima',^scritta in, 

; vebbliiaià' allbrqùandb, da molti^anni,: 
aveva abbandonato il teatro per darsii 

,aJ!a::railaioa:,da;qhieBa, Anoha ;in:qu6-; 
sto genere,; Ohorubihi lasciò un nome 

;S|tttnbrS!lfp^;3fli(ÌiWtes¥»óssfl*^^ 
'" p e O l Ifandiosò ,»%'̂ ^^^^ e per uns 

slraprdtììirlP:sÌ!)*SÌo'' 18 ; otto ;;vocl. Fii 
ooinpoi^tofe'^di-. liHsiflu da lèàmàta bj 
dì uh trattato ai contrappunto^ fligai 

Alla scuola di Qluoy appartiene; inol­
tra Etienne Méhurai,Givet (1736-1817), 

^autore di diverse opere, «Eufrosinae 
Corradido,»,.«Cbraed Alfonso » « Slra-
tónice»!,resosi celebre pefe, il *Oìu-i 
«Bppè» (18Ó7), e Gaspara Spontini di 
Maiolati "(Jesi) {14 novembre 1774) 

Quésto grande Mabstró, ultimo fra 
i seguaci dell'indirizzò ò1asBico,:ha sa­
pulo dare al dramma la massima e-
spres^ione musicale possibile con gli 
elemeati a le forme, che, Ano allora, 
costituivano sl'opora. ; : . "• 

Weber ed i romantici, ohe trionfa­
rono alla caduta del classicismo, furoiib 
por lui dei decadenti, poiché; svisarono 
1 concètti, ch'egli teneva per capisaldi^ 

Lo si volle da taluno accusare. 4i; 
superbia e di alterigia, perchè, al di 

" lik :^ f ' i ab i ; lavorìi 'flbS'vèSaVà^ialou nC; 
'speranza pèirrbpèra; in liii inVecepar-
lava J a voce, onesta .e oonvinta del 

.; mùèioisia;? Còsi-: aliano'::asserisce Wa­
gner, ohe lo oonobbe.ed apprezzò, 
, :SBPrttÌni,! ftir at Parigi, ;virfece rap-. 

presentare nel 1807'la famosa «'Ve-; 
stale»'e pei- parécchi anni visse allàf 

^ .corte.di Berlino, festeggiato ,e coperto 
d'onori. ^. , , ., 

Oltre alla «Vestale», lasciò altre-
opere fra fe quali Siino notevoli: « 0 
lìmpia», «Fernando Cortoz» (1809/ 
ed• « Agnese di : Hohenslaufan ». Esse 
lianno il pregio di una'potentbespres-

; siono drammatica e di Una magistrale 
condotta. , • , ;, 

In vecchiaia ebbe l'amarezza. di. ve-
' dorsi trascurato e, quasi, dimenticato, 

egli che nel raèriggio;. della sua.glor-
; "nata artistica avOva inebriato il pub­

blico di tutta Europa. 
':, Si ritirò' allora nella modesta casa 

: 4eUa terra/.natia!,ifbnS6; itìituttdijpietà 
ed 'ivi si spènse il '21 gèririaio ;l 851. 

;.. - • . , : , . • . •.:,.-,(Continuai • 

A proposito .di decollazione, oade'op-
portuno accennare al dottor ;Guillotliii, 
che ha dato il suo nome al celebre 
istrumento. 

< Vi sono degli uomini disgraziati, 
, ha scritto Victor. Hugo; Cristofolo Co­

lombo non' può legare il proprio nóme 
alla terra che egli scopra e Gulllotin non. 
può separare' il proprio nome dalla 

: sua invenzione. 
E pazienza ancora fosse stata alma-; 

no sual Certo la decollazione, di fronte' 
ai mille e ferocissimi modi con.cai si 
dava la morte. ;rappt'èseatava, giS ; un 
prograsso; ma .questo gènere di morte 
era già in uso in;Italia, ed in Scozia 
se ne servivano nel sedicesimo: secolo; 

- ma quel ri'!flf''atbrè dotto è acuto che 
è il Lenotre, assicura ohe la decapita' 
?ione mediante una macchina er» d'uso 
frequènte,in Francia, prima della con­
quista Tomaba, Cosi pare dunque che 
i r dótt.- Quillotininon abbia pUUa inven­
tato; EgU forse non aggiùnse che qual-

' che particolare perfezionamento.aldi-
; segno della macchina, alla cui fabbri-' 
'. cazione dèi-reato égliirimàse estraneo 

Fu al dottor Louis, celebra in medici-
' na.logaie,;cheiVenneiaffldator.inoarioo: 

della costruaiona ; cella prima ghigliot­
tina. La quale ;;,bost6; ; nientanieno, ohe 
70 inUa lire; cifra'enorme pèr;àllora, 
e par adesso... Il costo fu cosi alto 
anch par una curiosa ragione; bisognò 
pagare esuberataaiente; gli opera",: ohe 

asserivagp K''npb8|,ÌbiUti,d.Wwaf« O"-
oupaziOne'fdbpp.ayèr laVbrato' a' quel 
triste lavoro. . ' 

I -, Com'è noto, quasi tutti gli uomini del 
la rivoluzione e che vollero adottatoli 
nuovo istrumento; gli pagarono il tri­
buto della loro' tasta.;. j/JliiUotin, no, 
~a i mori tranquillametìtb iièl ano letto. 

' S.vidente'mente era uno di quegli uo­
mini rari ohe non lavorano per sa atess.i.. 

L'agricoltura inglese è in grande de­
cadenza. Mentre nel 1870 683» riusciva 
a provvedere il nutrimento per la metà 
deUa pbpol.Hzione, nel igOO la produ­
zione fu appena suMcéote ^iar la sua; 
déoima parta, La,superflciè coltivata» 
cereali è enòrnieiaenta dittlnuita : r ih-
ghiltorra diventa ognìiglbrnb più tri­
butària della sue eolóhìe; e dell' esterb. 

• ;. In un Vreoenta- -, articolo, il dbttor 
Rigby, invoca rnitóré legislative; per; 
ronderà i ehirurghi; rèsponsahiii della 
lóro Operazioni. Quando i l ; isapltano 
dì una hava, — . agli; rtioè — lascia 
perire il sub bàstlnientò,; vièrte tradotto 
davanti., a un òOnslglio di;; guèrra;;; 
quanda. Un chirurgo, poj negligensia,' 
pèfj inbapàeilà ;(}: par altra ragione, 
lascia tóocoabèrè: ub paziente,; non '$\i 
sld^bè; nUlliliciòiibh dovrèbbe assai^e. 

Una ouriòss or-dini^hza è stata o-
mesaa di recente dal ; govèrno del can-
tbne di, Vaud ; nell'adcordarè ill'Oapi-' 

ijiiodel San ^Bernardo l'autorizzazione, 
negata l'anno .aqorso,,di.: approvvigio-: 

' narsi; in Svizììlòra servando^ dèi grandi 
carri aUtomobi.li.sdi: cui l'ospizio : dl^ 
8pbbe,"è stata^òstaQuestabòhdizioriè; 
« che oiascun pjrro sia ; precèduto da 
un cavallo, altìnohè gli altri cavalli ;è 
1 muli non si spaventino alla vista di 

, un veicolò sprovvisto di; trazione ani-
' . m a l o » . ; , . , ' :; ,. .;.',•.,', 

. , : , , . . , ; • • , , , , . . , , , ^ , . , , , , . ; . : , , , : " ^ , : : - : , - „ : , . ; ' , • ' • • . • 

I più profpndi pozzivertioali di mi-
;;alè?ai;siij^Viaiib i*::SMèW<jà,';tièl ; baciSo ; 
;ouprifpifb dar iVliChigan ; Uno è a.Nortb 
iTamàr|olr,:;è-àri|^va alla profOiidita di 
lp8ìl,Sietri|^raitip, a pòco di^più di 
un ébìlb'iiiotrò dal primo, arriva a i550;; 
Più profondi sono i pozzi inclinati. 
Nella miniera Calumet e Habla v i e 
un pozzo, misto di tratti veriicali e 
di tratti inclinati, ohe si sprofonda fino 

:a^;25g8 :mèlri,iSottof la superifloia del 
'terreno.':' • '••• >••- '-••'•'-' 

II clima dell'Africa australe è 'strano 
e:vario quahtb, mai: di gìornb; fa un 
caldo insopportabile, dì nòtte un, freddo 
glaciale. Il corrlspbndente di un; gior­
nale Inglese, sorivé; che in varìtiquaP 
tr'ore il tanipo cambia talora iln: cin­
que 0 sei volta; prima uno splèndido 
sóle e .insieme un vento freddissimo, 
pòi un temporale di sabbia con nùvole 
ohe oscurano: il sole e danno a ogni 
cosa una tinta rossa, poi una pioggia 
tropicala, ;,e, cassata .questa, uri ma-
gnifloO'tratóbntb./ 

'^ìpai jlÒSj;'al <-rtÒ7"ili numero degli 
individui rinchiusi nelle prigioni, fran­
cési è,dii.iinùllo:dèl 50 per dentò circa, 
da, 43,448 a 23,333. Questo fenomeno, 
però, ribn è dovuto a'ubadiminuzione 
della delinquenza, bensì a'nh aumento 
dèi nubiero dei delitti impuniti,;che 
nell'indicato periodo di tempo Salirono 
da8'7,OO0 a 103,000.; : 

Il re d'Inghilterra ha più di 300 
milioni di^ sudditi" in Asiaj sette mi-
glioni e inezzb in America, OirOa 43 
milioni in Africa, più di cinque mi­
lioni.in Australia e p i ù di 42 milioni 
in ; Europa. : Olassiflcandoli secondo la 
loro religione, ci'sono 208 milioni di 
Indù, 94 milioni di •maomettani, 58 
milioni di cristiani, 12 milioni di bud-
dlsli a 23 milioni di varie altre reli­
gioni.' -.'•,:•'.••.•.-;''.•":.;•''-.'..',v': 

Lo SpiGOtATORS. 

NOTE E NOTIZIE 
I Giachi viaggeranno 

gi^atuitaniente sui t rai t i? 
,. Alla municipalità di Liverppol è 
stata fatta- la proposta di concedere 
il passaggio gratuito sui trama ai cie­
chi. . ' 

, Da. noi la questione sarebbe, sa sol­
levata; subito sepolta con un sorriso di 
coìapassioiia che comprenderebbe as­
siema i miseri colpiti da caoità ed i 
(antaatioatori della riforma-
' 'Ma guardando un po' attentamente 
la questione, vediamo che ci sono va­
lidi argomenti per sostenerla. 

Lo Stato ha una funzione uguale 
di tutela per tutti i cittadini. 
Con il propagarsi dei tram altìttrìci 

e degli automobili, i cieohi hanno mi­
nor libertà di movimento e : corrono 
maggiori periqolu », ' * 

Inoltre , ostacolano la ' circolazione 
perchè i ' conduttori dei suddétti; vei­
coli devono moderare la velooità; dal­
le velturei nel ; timore ohe i vian­
danti òhe si trovano in mezzo alla 
strada, siano in tale disgraziata con­
diziona visiva. 
; Infine: i,ciechi oontrìbuiacono alle 
spese generali, per la città, fra le 
quali, sono- comprese quelle conoor-
nenti |0', sviluppo artistico, dal quale 
non possono;gustare l'effetto. L'accor­
dare quindi loro il libero transito sui 
trama,, sarebbe ooma.dar loro un com­
penso, .per non poter soddisfare ad 
un gustò, òhe gli altri cittadini hanno. 

11 ragionamento Ala, ma prima ohe 
esso, passi la Manica, ho paura ohe 
molta acqua deva serrerà, sotto i ponti 
dj questa vecchia Kuropacontinentale, 

GiDSBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, garenta responssbile 
Udina, 1908 — Tip. M. Bardusco, 

Dichiarazione 
Il Sig. Vittorio Loranzon, nel Paese 

di sabato, protesta contro quanto è 
stato riferito circa la cause del disse­
sto dei fratello Francesco; od accen­
nando ad informazioni di parie inte­
ressata, e ad asserzioni gratuita ohe 
ritiene; gettata iti pasto al pubblico 
sènza la; possibilità di un controllo, 
finisca Col dire che... « si darà a si­
mili argomenti del commissario quel 
valore che si;meritano». , 

La dalioatozza. dell'uffloio conferi­
tomi, non mi consente di polemizzare 
sulle càuse che 8eco.ldo ma contribui-
fOnò' al ' diSsèltb del sig. Francesco 
Lorenzo»;!:-- della quali- cause una, 
ft^a iè; altra, la accertai balla lite a 
qùestb; intentata dal ftatollo Vittorio, 
e nei oafÌÈHI.,bliè ne conseguirono al 
Francesco «quale continuatore dell'a. 
zlenda; •;:•»: 
; Non mi piraoccupo di ciò ohe i gior-
nallj possano ÌÌO; ^proposUo avear r i t ­
rito, più lO meno esattamente: e sol­
tanto, a persuadere il signor -vitlorio 
Loranzion che le informazioni di che 
sopra; non la' ho raccolte a caso, ed a 
ribatterà le fattemi insinuazioni, gli 
dirò, che il; mio convincimento lo ho 
desunto dagli atti della avvenuta con-
testàzionè,; O; èpefcialmente dalla S e i 
tanza 8 - 27, inaggib 1905 di "questo 
B,;, Tribunale,: .dalla transazione ohe 
ne seguì, e dalla successiva quietanza 
da osso sig. Vittorio rilasciata al fra­
tello Frartcesco'':ln data 21 giugno 
1905, debitamente,registrata. 

Tanto, pei*'là verità. "-̂  
Avi), 0. Sartogo. 

I g:enitori Ernesto e Resi Silvestri 
ed.i parenti tutti, addolorati parteci­
pano la perdita del loro amatissimo 
angioletto 

GIUSEPPE 
di mesi 0 

avvenuta stamane alle ore 8. 
Odine. 19 lagHó' 19118. 

I funebri seguiranno domani lunedi 
alle ore 16, partendo dalla casa sita 
In Viale Venezia n. 85. 

•La presente serve quale partecipa­
zione diretta. 

Ieri sera 19 corr. alle ore 9.30 dopo 
penosa malattia cessava di vivere 

PIETRO FABRIS 
fu cav. Domenico 

Assistente teonino ferroviario 
La moglie, i figli; le figlie, il ge­

nero, il fratello, le sorelle e parenti 
tutti ne danno il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo alle 8 ant. 
dì martedì 21 corrente. 

La prasanta servo di partaoipazione 

O«oppo, 20 luglio 1908 

J i 
Casa li assistenza ostetrica 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

aiitorizzata con R. Decreto Prefettizio 
DIRETTA; 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

dei prìinari u l n ipegaliili delli Begione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

VIA FRANCESCO MANTI CA, N. 49 
U D I N E 

LEVATRICE •IPLOMATA 
alla R. Università di Padova 

Tiene pensione gestanti 
MT MASSIHIA SEeRETEZZA m 

filiale aperativo e tonico preferite sempre 
l ' AMARO 

ii 

F„ 
Distilleria Agricola Friulana 

Canelanl & Cramaaa - Udina 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dallo STOMACO e de|l^ INTESTINO 
(inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni diffloili, crampi in-
teiUnali, stitichenna, ecc.). 

Dott. G. SlGDRINr 
UDINE - Via Grazzano, 2 8 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalla 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre ore). 

Procurare Un nuovo aniloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE 

La Sooiota " BIRRA S. MARCO „ melle 
in guardia il pubblico conti-o l'uso tidot-
tiito (111. RommfM'i'iiiuti flisoficsti lii ricm-
piro (̂011 birri! souiloiili nd ìiUi.'.riinrlonc 
il ujntonut ) lo lintlìî -jiiì pi-irUiiili il iiippo 
con l'iHoi'i-'.ioiu; " BIRRA S. MARCO „ o ven-
diuiùo i;i' fjiifistti iimno, ultra lìirra ohe 

on la " SAN MARCO,, non ha nulla di loininie. 
Ciò i:oslilu'st:o un vfi'o i' propi'in l'rato ed agli ORolii 

del pubblico duinoggiiil", iin'lto ii biiM "SAN MARCO,, 
li loiidi/ioiii di inferiorili\ "̂ ii iilli'c; niarfilii.', miMilmohcè 

frkX no^o come reccolleutc " BIRRA S. MARCO ,,,-i sia ormai 
imposta su tulio le ulfm biri'''. 

Diffida pi'rtatilo tali commerwianli i;hn apposili iiieuri-
caii procederanno albi uocqssario constativ/.ioni pur por 
lino iillo frodi od a^Wo. emiro di rssi a sensi dell'Art, 
•207 del Codic" i'enaii.'. 

BIRRA S. MARCO 
Soelslà anonima aedo In Vaoazla 

Capitala 1.500.000 Int. versate 
Deposito - Ghiacciala p l l ' s^o i si j ig. Leone Valenzin - Pordenone 

M I C H E L E S A M B U C O = = = r 

® Fabbrca Mobili à iosepe in ferro verniciate a fuoco • 
l i n a U B Fabbr ica fyorl P o r l a Ronchi (Viale 23 Marzo) i m i u E : 
U U I N E . Hagozlo Via Aqullola, N. 2S U U I W t 

V E N E Z I A - F a b b r i c a a _ A g 0 8 t i n o , 2 2 1 0 - V E N E Z I A 
SEDIE e TAVOLI per BIRRÀRIE a CAFFÈ . 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI I M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

Ul'Vn M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
lìoposito ORINE VF.QKTALK e M . \ T H ; R A S S 1 

PREZZI DI FABBRICA 

CHI SOFFIE 
ui ui:kli <lfi Hfoniufio f- «M l'«'u:uliR. NtitivIhu/./.ii. 
-uianiMtiiK» il'aii|>olil«»* <*miii*s'»iilli, •ttrriv.iU', 

' assaggi l'acqua naturati! pm'gativa 

"FONTE PALMA„ 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo e/petto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vacqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna at-
terasione. 

Si vende in tutte lo farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifluii qualsiasi altra eonfrnfj'asione 
che non porli sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JaHOS - BUDAPEST. 

BHMJlIHIBBWtBHWWill^^ 
stabilimento Industriala Brevettato 

Pasquale Tremonli - Udine 
(CASA FOND.VTA NEL 1853) 

18 Modaglie d* oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onorificenza a l l ' Esposiz ione Intarnazlonale di Milano 1306 

M T Impiantì completi di LATTERIE 

^M D 1 S " T Ì L L . J I : R 1 E ; ^ 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

• 3 L 1 0 SASSO MEDICJNAIE 

V >J EHVLSIONATC. 

'•J < .'. . . :\. l /W. 

EnvU.; -.. JXtyi^tMj. ai. SìMi. P. So/Vio a Fi'^'., Oyii.jytia-^ 

Le Bìcicletle Orlginaif 
—lifigif— 

si tovaM solaiiicé iieir Emporio S|Oito 

UGUSTO VERZ\ - Ihm 
MERCATOVEGCHIO, H. B 7 



Ih PAESE 

Le.inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Pr'efettura, /V. 6. 

• Alimento conili 
plcto pei bambini 

base di ottimo 
atte delle alpisvlz* 

zeret supplisce la 

^ 

W 

J l H E N I K I i : 
con 

BtaUUiueuti propri 
n C H I A S S O 

por la Svizzpra 

a \ICV. 
pei' lu Fi-ant'iae Colitnio 

a S . I < I ) » W I » 
per in GBTmaiiia 

a T U I E S T i ; 
per rAuHtria-Utigìierin 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BHÀISCÀ di Milano 
I soli od ascluslvi Proprietari dol sagrato di fabbrlnaslona. 

Guardarsi dalla ContratTazionl 

Altra SPECIALITÀ dalle Ditta : y i E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR l 

Esigerà la Bottiglia d'Origine 

CREME 

L i t t U O n i l 

A « K !V X I li 
ni 

• 1' A I. I A 

HOnA 
VialiUUalCoiS", N.fi 

«ili.X'OVA 
Viass. (KfH'. «hilippn, 17 

TOIII^O 
Via Orfiiiin Niirn. 7 

(l*til;i/./o ilari l(i) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
" MILANO „ 

S C I R O P P I 

C O N S E R V E 

V I N O 

VERMOUTH 
Ooncpiiaionftri KsoUlsìvi 

per In vendi ta dol F E S N I i T - B S A N C A 
iiell'AMEMCA ilei SUD 

C. F . HOJEXa e C. - GEirOVA 
nella SVW/,EliA e OKKM.VNIA 

O. FOSSATI - CHIASSO e S. LTTDWIO 
iiell'AJIEltlCA ilrl :;ORU 

L. OAHDOLPI e 0 . - WIIW Y O a K 

I 

SilPOIIE BAHFI 
T R I O N F A - S* IMPOHK 

' Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle iresea, bianca, morbida. — 
F a sparire le rughe, le macchie od i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Prwvato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Veniteti ovunque a CenL 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo ispeolale campione Cent 20 
I; meaiciraecomandano S A I ' O n i I i I I A K M l ì I E O I C A V O 
n i r A e l d o B o r i f i o , a l S i i l l l l i a u l u c o r r O A l v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , n l l ' A e l i l o f e n i c o , « c e . 

ACHILLE BANFI, tìllano-Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILK ' 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalla primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con lacilitù. 

Conser/a la biancheria, il il più economico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PAeiCHì 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paeolil In commarois 
F r o p r i e U d e U ' A m D E H I A I T A I i l A I V A - M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 7 

c a n o l i 
• p a x s I 

F08F0 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la Weuraatenla, l'Esaurimento, le Paralisi, !'• Impotenza eoo. 
Sperimentato coscionzioaamente cou auccesao dai più illuatri Clìiiìol, quali 

Professori : Bianchi, Maraglìano, Cervelli, Cesari, Marra, Baccelli, Ve EetiM, 
Bonfigli, Vixioti, ^eiamantìa, Toselli, Giacchi eoe. venne da molti di essi, 
per la sua grande efficaola, usato personalmente. 

Genova, 12 Maggio 1901 
Egregio Signor Del hìtpo, 

Ho trovato per mio uso e per. u^o. 
delta mia sonora cosi giovevole lì suo 
preparato FosfoSlriem-Peplme, ohe 
vengo a ohiedergliéaé alciitte:;l)!(tl|«: 
glie. Oltre che a noi d i c a s a l i prè: ' 
parato fu da me somministrtitó a per» ' 
sono nmraulcniche e neuropatiche, ao-
oolto,nella mìa casa di cura odiM-
baro, e sempre ne ottènni éòlpìciii 
ed evidenti vantaggi iei-a|ieiiticf.: JBd 
in vista di oi6 lo i t dno eòa sicura oo-
aeienzii dì fare una présòrìziorie utile.'^ 

y Comm. E. ; MOESELUi '•',::' 
Direltore della Clinica Psichiali-ica i~ 

Prpfydi.neuropirtl>log. eli.. el^itrote^ 
ràpia atlà R. Università. ' 

Padova, Gennaio 1000 

.Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fo-fo-Strimo-Pop. 
Ione, nei oasi nei quali fu da me prò-
80ritto;>roi;;;U(i;.cl8to ottimi risultati. 
Ij'!Ho:'6tìinBtó-'lii'"9otTéreiitl per nen-
ra8|6^,ia;.e>ppi! eia^irimeiito nervoso. 
Sono lieto eli darle questa dioliiara-
zione. Con | t ima. -

' *(!omm^'i:M Umxmi 
Direttore, della Clinica Medica della 

['.-.T B.,!{lmvefs'ità....... ..... ....... 

P.S.^'HO deuiao dì faro io stesso uso 
Mei mo {)rfparatoj,j5Srói() la prègo vo­
lermene inviare liu paio di ilaconi. 

L'ettero troppo eloquenti ' per commentarle. 

•Ijaboratorio,Specialita ITarmac G M S E O g i B I i l iCIPO - RÌCCIA (Moliéa)< 
l a DDINl presso le farmacìe AHGELO ÉABRIS o COllESSATTI. 

ATTENTI al VINO! 
\ Villi vallilo Hotrjffsttì a ilivor.^o inalitttio c-ho lì roUilonn iinperfolti. -VÌ impw-

tliio, iw-iifiiiare, mÌKlitirnn', cliinriio o K^ii'ìie itimì'.iiiqi!o Vino, IIÌSOLTIH edsare 
jii-C'viiìoiiU 0 tigb'i'ii'Kt-Tvi hi pftlviTo ìjf'i-metìrin ihilla leggo ,: 

Conservatri'£ dei Vino 
18 uaBRiine onorifloenzo Ktppplzloni IntemiltoDillì 

preparata uuicamento dal Ghimico H O X C A , garantita innocua alla salute perchè 
preparata con elembnti componenti il Yino e coU:altri atti ad impedire lo svi­
luppo dei gertai di infsàìone, causa dì tutte la nialattio del Vino. 
2i! anni d'impareggìkbjlB successo è la migliore guranzift della sua bontil ed efllcacla 

S c a t o l a di latta p e r f O e t t . con istruzione l i i f ; 6 e 
» . » SO » > » 3 . 0 0 
< > > s o > > 1; e .oo 

Pìfi centosimi 30 per spese postali 
Vendita in Verona presso la prem. Farmacia B O N C A Piazza Eri», 20, 'ed ovunque 

O r a t U i s i n ù i o u i a r l o h i u t i t 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dal la pra t ica ctie il p repa ra to dal D o l l o r G R A V E R Ò 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forse vitali — 

ed il solo veramente completo * 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
gl ia 1902 — Roma 1902 — Pa le rmo 1903 — Par ig i 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 ~ Londra 1907. 

Per posta e franchi dì porto, 4 Hac. senza strie e per diabelict L. 9.10 — 4 
flac. con stricnina L. 11.60. 

Indirizzare cartolina vaglia all'inventore D o i l o r P> EMILIO GRAVERÒ, 
M a d a n a - Via Maraldo, 2-16. 

OpnsooU, leii teratara, roolEunes, inv ias i fì^asoo a g ra t i s 

C U R E U A U I C ^ t i I g 
V s a l u s Tenoa Sciroppo di Suootii Vogotali I n d i a n i ® 
f ^ emoaoiBHlmo depuilttivo contto Inaifllldn e lu Infeilun) d e ì ^ 

nangae In genere, anche piti grft'vi. , '^B,-
I n i e z i o n i an t l b l eno r r ag iohe aitlvisHlrao contro qua-*!k' 
. Innqoe caao anclie ribelle. ~ P i l lo l e dol prof. Porla e W 

Oansule Amer i cane Tenoa. ! j£ 
Sanda lo I n d i a n o varo Mysoro purlealmo, U p|ti conve-W % 

niente por (inaUtb e ptezuo. ' • • a 
• i t l ooa tHuea te speolale,'ottimo coutio le conaeguenze dlB 
E malattie dehiUtauìl,̂  ^ 3 
p U n e u e n t l so lven t i preputAtl antisettici olcatrizzanti Q E 

J tulto quanto p)i6 oooontiro alla piti completa e por/ett» cura 3 
della MaiatiiB Segrete trovasi nUa Vxnn.XQlA. AN> 1 

^ T O S i O TENOATo Ml tAMO V(a Spada r i . 
W. •' i SpecUriona ovunque. Trattatfra anche per oor-

rlapmde^ft.̂ lBtTiialo^nl ^ t ta .^ Tróvagi pure la Vera T E I A ilgcat 
òttima pel dolori reumatici. I 

Per inserzioni 
sul "Paese^, ri-
volgersi diretta­
mente al nòstro 
ufflcio d'Ammini­
strazione. f Recapiti 'di Medlfll 'apéeÌallHf^ì'n'óp'vis'u^"e a,»ii«altl. 

Avvisi Ili IV: :j|8|ga/̂ a,,|>re2ki iinili 

Orario dalia Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba : 0. 8 — D. 7.68 — 0. 10,85 -^ 
0. 15.S0 — D. 17.1B ~ 0. 13.10. 

per Corona: 0. 0.46 — D. 8 — 0. 16.43 — 
D. 17.26'— 0, 19.66 

per Venezia: 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
O 18.10 — 17.80 — D. 20.6— Dirottissimo 
28.11-

perOivlOale: o; 6.20 4^ 8.BS'ir 11.15 .::Ì. 18 5, 
'— 18.16- 2 0 , / , «:, . • ,',.. 

per P«lmanov«-P6(logro»ro ; O; 1 ~.S (1), 18.11 
16.20 — 10.17. •-"'•" ' "!-'-•':• : 

ARRIVI A UDINE 
la Pon'obba; 0,7.41 . - r » . ,11,-=., 0. 12.44-

0. 17.9 — D. 19.46 — o: Ì21.2S — Dirottie-.; 
Bimo 28.B.' 7 

da Oormonii 0. 7.a2f— !Ì).,'li;6 — 0. 12.60 
•,-D.-19.42i--.0. '22.68.i ' , '- ' ' , i ' i»«-«' • 
da VeneiiarO. .8.20- a,7.48T-0.10,7 —IB.OB, 

— D. 17.6'.^'23,60. •'"•!"• ' " ' ,: 
da Olvìdale! O,7.40i-r 0.61 — 12.66 - 16,07 

,18.67 — 21.18. , • • 
da Palmanova-PortogUMo: ,0. 8.80 ( l i — 9.48 
~ • Isa—-;31.46/ : ••"/'•' < S4 '• -! '• - "'• r 
1) À S, Giorgio wludìlBua^ con, la lìnea Cor- ; 
vignano-Trieete. '!,; 

T r a m Udli ie.-S. Danla la > 
Partenza da ODINE (Porta Oemona) : 0.36 J 

.9 ,11.86,16.20,18.84. . , , : , 
• AìrriVoà S. Daniele ; 8.8, lOJS, 18,7, 10.62, 
20.6. J 
, Partenza da 8. Daniela i ,6,8.26, 1068:18.46, ] 
17.68.' ' •' ":• 

Arriva a Udine (Porti Qemoaa); 7.81,7, 0,6 . 
12.80, 16.16,10.39. " ' , , 

Treno festivo a tutto •etlombre,: Parte dalla 
S. T. 22.80, arrivo a S. Daniele 0.2 —Parlo, Ja' 
a. Daniele 20.40, arrivo B. T. 3312. 

Mercato dei .Valori h; 
•OAMBKA l)I::CCJMMBBeiU,;l)i;,UDIKB 
00*̂ 80 mediò dei valori' pùbblici dei cambi 

.del giorup.l7..,I(Ug!,iq, 1908,_ ,, ; 

Fili ANTICA FONTE 
Acqua ferruginosa 

acidula gasosa • Riooslituente del 
sangue - Rlnfresoatlva 

DI riconosciuta elflcaclà Dell'ADemìs, Linfatismi, Nevrasteois, 
Disturbi gastrici. Affezioni del Fegato e della Milza —• ed in tutti 
gli stati morbosi dipendenti da imperrezione ^el l'sanguo — (Sllilla. 
gradavollsslmo. da sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. — 
RAGCOHaHDATA dalle più eminenti Autorità,Mediche. 

UDINE, Angelo Fabria e 0, 
VENEZIA, Società Anonima < Salus » 

DfiDOSitari ' VERONA, G, De stofani e Figlio 
•̂  • • BRESCIA, Francesco Ghiogna 

MILANO, A. Maiizoni e O.i 
iKre#io«e .• ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

Roudita 3.75 0̂ 0 t̂ ^*^ 103.-42 
Eendìta Sli30m.(n6Uo):;i •>; ••> aoa.43 
Rendita-8 0i5 ' M ''" " * "' " ' " 70.- -• 
; -•,!•, ,";•.;, :•,/AZIONI in«• . -Baiìcî 'd.Mtalia: " - <,, •,, ^ •- •; 136.2.60. 

iTettovio lléridionali' '" • '• " • 052,60. 
Ferrovie Mediterranee. • ,, ,,.197.75 
dooietà Yeijptà ,!•; , - • :-.'. , „ - . ' - • 

. ,OBBLIQAZ.IOH1, .., 
ITerrovie Udiìie, Pontebba 

. ,OBBLIQAZ.IOH1, .., 
ITerrovie Udiìie, Pontebba ' __ L.' 

,'•>: tóerìdioiinll;? . ' > cr'i;'' i - . ^ -
. a Mftditerrane 4 0̂ 0 

' i Italiàtìe'SOìo ' '••"•. 
Orodito com.;6 prov..,3:B[4 0[0 • ^ „ , ^ ; 

OAHTELIiE , .-.'• 1 ' ; •• • / 

ll'ondiaria•l^anea Kalil"a;70tìiO ", • • • • _ ! _ , 

, » Oussa H-, Milàuo 40((j ,—•-
» Cassa E., Milani!, 6 0[0 • - ' — . ^ 

» Istit. Ital., Soma 40[0 —.— 
> idem 41l2 0[o • • ^ . -

SAMEBA 
proiìlattlcoldeila malaria 

PO RMVLA DBLmLLaSTÉS Climco Prof. GUIDO BACCELLI 

L" ESAMEBA.i elisir composto,di alco(>l,ohinirìo, ars.e^i(;o edestrqtjH 
fmvr.i spstituisce vantaggiosamente, Odila cura preventiva, della malaria, 
itutti.i praparali,congeneri; Preso in d.ose diun bicohìeri.rio,qgnì24,ór«)-
,in,Juogo del cLceliaHa mattutino - preserva siouramerito. dall':infesione ,in,Juogo del: clCBliatta mattutino - preserva siouramerito 
pialarioa*, •„!'' :•,, .. :', :>:• ,' \ . ;•:' 
: , , ;„ Prendete , i l ,b icchier ino, d i : 4 8 i * * E B a i . 

, , , , : • : . , . ; : . : • , ., , F B L ! 0 B fliSLBRIi & (3 MltAllO. 

6 U nbnìQ di unii maoohina da-oaka colla quale ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare senza fatioa, . > ,. 

",^„(Ér L. :5:.al ,BÌI?''i»C:'lÌ*V 
perohò ixoi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

. i l nostri cataloghi, i s t r u i s c o n o , - o o m p r o i r a n o e « p l s g ^ n o 1 a c a n d l 
, T a n t a g e ; i del la-" M O i y n i A I i B „., ' 
,:,. Ml,|!C^M»,iy,B :„fl,i« S C I W V E M E di ogni mitrca.da.L. ^OO.a.Ii. 600. -17 Per 
:agiiuisti,. d.i,.,JI«:obiuo. ijiiwiiri por' JInglierla 'e Màcchine dà SQtivére^.à prq'st» caSfa j 
g?aiido.ribaaiif>.,l*i»s«inent«, » n « l i e : a ì ' u t e m e ' n i t U l , ' " ' ' 

Per schiarimontì rivolgiirai unioamento alla Soòieti por MàCòhiae cÙNEABI 
OIROOLABI». B.lir,»e»l o M B B U I O I , . '-, ' - ' :' '• -̂̂  • • - : ' • : - - • : - , • . ' 

: K t t A H O — - « . ' « a r i » P i t t e o r i n » , ' » ' — ' I H I i À W o •'•• ' 


